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Di Bella

Madaro
nomina
suoi periti
per la cura

Gli ordigni, inesplosi per caso, inviati al pm Laudi e al giornalista Genco, coinvolti nei processi torinesi

Due pacchi bomba
ai «nemici» degli squatter

ARRESTATA
Uccide il marito:
«Ero depressa»
Soffriva da tempo di crisi de-
pressive Milena Quaglini, la
quarantunenne di Broni che
sabatonottehauccisoilmari-
to Mario Fogli, 52 anni, na-
scondendopoiilcadavereper
16 ore sulbalcone del loroap-
partamento. La donna, rin-
chiusa nel carcere di Vigeva-
no (Pavia), deve rispondere
dell’accusa di omicidio vo-
lontario.

PUGLIA
Lascia i 4 figli
per prostituirsi
Abbandonava tutte le notti i
quattrofiglipiccoliperandar-
siaprostituire.Scoperta,èsta-
tadenunciataperabbandono
di minori. Quando la polizia
ha fatto irruzione nel suo ap-
partamento di Martinsicuro
(Teramo) ha trovato il figlio
piùgrande,di14anni, cheas-
sisteva le sorelline di undici e
nove anni e la più piccola, di
tremesi.

ISERNIA
Conviveva a 80 anni
Funerale negato
La salmadiDonatoFraraccio,
quasi ottant’anni suonati,
contadino-pensionato moli-
sano nella frazionediSanPie-
tro in Valle del Comune di
Frosolone (Isernia), è stata
fermata davanti al portale
della chiesa locale dal parro-
co, don Raffaele Muccilli.
L’anziano contadino non era
sposato, ma da alcuni anni
aveva cominciato una convi-
venza con una donna quasi
coetanea,vedova,etitolaredi
una pensione di guerra. Nel
timore di perdere i loro diritti
alle modeste pensioni, Dona-
toFraraccioeladonna,pures-
sendo cattolici praticanti,
preferivano convivere rinun-
ciandoalmatrimonio.

LIBERAZIONE
Ufficio stampa di Rc
Protesta la redazione
Sciopero simbolico di mez-
z’ora,dallediciannovealledi-
ciannoveetrenta.Così ieri se-
ra il quotidiano di Rifonda-
zione comunista, “Liberazio-
ne”, ha protestato contro la
decisionedelpartitodiaffida-
re l’incarico di addetto stam-
pa a Ritanna Armeni, giorna-
listadell’”Unità”.Inunanota
l’assemblea di “Liberazione”,
dopo aver sottolineato la si-
tuazione dicrisidelgiornalee
gli impegni presi dall’editore
e «dal Prc» a «ricollocazioni
da posto aposto di lavoro» af-
ferma: «È ben strano che tra
tutti i lavoratori che gestisco-
no l’organo di partito non se
ne stimi uno capace di curare
l’ufficio stampa di Rifonda-
zione». Intanto, la segreteria
del Prc ha confermato l’inca-
ricoaRitannaArmeni.

MAGLIE. Carlo Madaro puntualiz-
za, ridimensiona, ma, certo, non fa
marcia indietro. In attesa del pro-
nunciamento della Corte costitu-
zionale sul «conflitto di attribuzio-
ne tra poteri dello Stato» sollevato
dal Consiglio dei ministri, e prima
che si avvii concretamente l’azione
disciplinare promossa contro di lui
dal ministro della Giustizia Carlo
Maria Flick, Madaro ribadisce la sua
intenzione di nominare «un colle-
giodiperitisuperpartes»,machiari-
sce che gli esperti («un medico lega-
le, un oncologo universitario, me-
glio se straniero, eventualmente un
rappresentante del ministero della
Sanità») dovranno valutare le con-
dizioni di salute dei pazienti che si
erano rivolti a lui per ottenere dal-
l’Azienda sanitaria locale Lecce 2 la
somatostatina. La nomina di que-
sto collegio di esperti potrebbe av-
venire già in occasione della prossi-
ma udienza del procedimento, fis-
sata per venerdì prossimo, alla qua-
leèstatoconvocatoancheildiretto-
re dell’Istituto superiore di sanità
Giuseppe Benaggiano per riferire in
aula sui primi risultati ufficiali della
sperimentazione del metodo Di
Bella. In un primo momento, nelle
interviste rilasciate subito dopo la
pubblicizzazione dei primi (negati-
vi) risultati,erasembratocheMada-
ro volesse chiedere agli esperti un
pronunciamento sulla sperimenta-
zione; proprio in questo, il Consi-
glio dei ministri aveva individuato
lo sconfinamento di Madaro dai
suoi poteri ed ha chiamato la Corte
costituzionale a pronunciarsi. «Mi
sembra che ci sia stato un frainten-
dimento - dice Madaro - forse ali-
mentato anche dalla mia ordinan-
za. Nell’udienza del 7 chiarirò preli-
minarmentequestoaspetto,perché
ne è nato un conflitto che a ben ve-
dere non haragion d’essere: iodevo
raccogliere elementi per decidere
nei casi di quelle circa trecento per-
sone che si curano con la somato-
statina grazie alle mie decisioni».
Sulla base di ciò che diranno i periti
Madaro dovrà decidere se confer-
mare omenolavaliditàdelle sueor-
dinanze.Madarononlodice,mala-
scia intendere che la commissione
non potrànon prendere atto cheal-
cune di queste persone sarebbero
guarite ocomunquemigliorate con
la cura Di Bella. Una convinzione
cheimedicidellazonanoncondivi-
dono:giàqualchesettimanafaGiu-
seppe Serravezza il responsabile del
serviziooncologicodell’ospedaledi
Casarano, al quale fannoriferimen-
to numerosi pazienti che si curano
con lasomatostatinagrazieaMada-
ro, aveva segnalato «l’assoluta inef-
ficacia della terapiaDiBella». Ierida
Casarano fonti sanitarie che hanno
chiestodinonesserecitate,parlava-
no addirittura di «quasi totalità di
decessi» nel gruppo di pazienti cu-
rato con la somatostatina. «E tanti
avrebbero potuto invece salvarsi
conlenormaliterapieanticancro».

L. Q.

TORINO. Dopo i suicidi in carcere
dei due squatter torinesi, Edo Mas-
sari e Soledad Rosas, le violenze, le
proteste, ora la tensione torna di
nuovoaltaperglianarchici. Ieridue
pacchi bomba sono stati recapitati
al procuratore aggiunto di Torino,
Maurizio Laudi, e al giornalista di
Ivrea Daniele Genco, il corrispon-
dente dell’Ansa aggredito e grave-
menteferitodaglisquatteril2aprile
scorso,duranteifuneralidiMassari.
I due pacchi non sono esplosi, ma
erano in grado di provocare seri
danni.

Al procuratore Laudi il pacco è
stato inviato sabato scorso. «Conte-
neva dei libretti - ha spiegato il pro-
curatore capo Francesco Marzachì -
e un sistema di confezionamento
che avrebbe dovuto innescare, at-
traverso una pila, l’esplosivo». A ri-
tirarel’involucroèstatalasegretaria
di Laudi: «Haprovatoadaprirlo -ha
ancora detto Marzachì - ma si è ac-
corta che era stato legato in modo
strano e che nell’interno vi erano
deifilisospetti».

Ladonnasièallarmataehaavver-
tito icarabinieridiservizioinProcu-
ra. Ilpaccoèstatoapertodagliartifi-
cieri: l’ordignoeracompostodauna
sostanza fluorescente esplosiva e
condeichiodi.Deifilielettricicolle-

gavano una lampadina a una pila.
L’aperturadelpaccoavrebbeacceso
la lampadina che riscaldandosi
avrebbe infiammato delle capoc-
chie di fiammifero, le quali, a loro
volta, avrebbero fatto esplodere la
polvere.

Al giornalista Daniele Genco il
pacco bomba è stato invece recapi-
tato nella sede del bisettimanale di
Ivrea (Torino), La sentinella del Ca-
navese, di cui è collaboratore.
Genco l’ha ritirato ieri e l’ha por-
tato a casa. Guardandolo meglio,
però, Genco ha avuto una specie
di presentimento: si è insospetti-
to per quel pacco e l’ha messo sul
balcone di casa, poi ha avveritito
polizia e carabinieri. «Ieri sera so-
no rientrato da un periodo di ri-
poso - ha raccontato agli inqui-
renti - e sono stato avvertito che
c’era un pacco per me. Il mittente
era un fantomatico avvocato Me-
le, di Roma». Si trattava di una
busta plastificata contenente due
libri tascabili: «L’ho aperta - ha
ancora detto Genco - e ho visto
che c’era una batteria collegata
con dei fili che passavano nei li-
bri e finivano a un piccolo invo-
lucro rivestito di nastro isolante
per pacchi».

Il procuratore Laudi era da

tempo oggetto di minacce scritte
e verbali da parte degli squatter:
era stato lui il coordinatore del-
l’inchiesta che ha portato poi al-
l’arresto di Edoardo Massari, Ma-
ria Soledad Rosas e Silvano Pellis-

sero, accusati per gli attentati
contro l’alta velocità compiuti in
Valle di Susa rivendicati dal fan-
tomatico gruppo ecoterrorista dei
«Lupi grigi».

Genco, invece, era finito nel

mirino degli squatter-anarchici
anche per avere testimoniato a
un processo ad Ivrea, in cui im-
putato era Edoardo Massari.

Entrambi i pacchi bomba risul-
tano spediti dall’ufficio postale di
Roma-Fiumicino, il 27 luglio
scorso. Proprio quel giorno il gip
di Torino doveva pronunciarsi
sulla richiesta di rinvio a giudizio
per Silvano Pelissero, accusato
per un incendio e un furto nel
municipio di Caprie, in Valle di
Susa. Il gip però aveva rinviato la
decisione per poter prendere in
considerazione tutte le accuse ri-
volte a Pelissero. Solo un caso for-
tunato ha voluto che i due pac-
chi, sostanzialemente uguali nel-
la fattura, non esplodessero. Se
per Laudi la segretaria si è inso-
spettita dopo avere solo parzial-
mente lacerato l’involucro, Gen-
co ha evitato lo scoppio perché
ha estratto i due libri contempo-
raneamente. «Il libro superiore,
una letteratura Latina in edizione
economica - ha spiegato il gior-
nalista - era collegato con dei fili
al secondo volumetto, nel quale
c’era un gancio. Tirandolo avrei
innescato l’esplosivo... Gli artifi-
cieri mi hanno detto che sono
stato fortunato».

Sassi contro le auto sulle strade di Perugia
Attimi di paura, colpite quattro vetture
Il questore ha invitato Stradale e Carabinieri alla massima sorveglianza
PERUGIA. Gli irresponsabili, i pazzi
e gli assassini, continuano a lancia-
re sassi sulle auto in transito sulle
strade italiane. Questa volta una al-
larmante serie di laci si è avuta sulla
superstrada« E 45» tra Pontevalle-
ceppi e Collestrada alla periferia di
Perugia.CarabinieriePoliziastrada-
le sono già in allarme e sorvegliano
la zona dei lanci. Tutto è avvenuto
tra le 22,45 e poco dopo le 23.Quat-
tro le auto coinvolte. Per fortuna,
questa volta non ci sono stati feriti,
ma soltanto danni alle carrozzerie
dellemacchinecoinvolte.

In uno dei casi, i sassi potrebbero
essere stati «mollati» da un cavalca-
via. Negli altri casi,invece qualcuno
ha lanciato pietre micidiali dal bor-
dodella stradaodaaltreautodipas-
saggio. Sulle strade di Perugia, già il
25 luglio scorso, si erano avuti due
episodidelinquenziali.

Sulla via Egubina, da una moto,
era stata scagliata una pietra di pic-
coledimensioni, controunauto.La
stessa sera, anche un camionista
avevadichiaratoaicarabiniericheil
suo veicolo era stato centrato da un
sassonellazonadiCollestrada.

I quattro gravi episodi dell’altra
sera,sieranoverificatinelgirodipo-

co più di un quarto d’ora. Il primo
ad essere colpito, era stato Alvaro
Millucci, residente a San Sisto. Mil-
lucci,neipressidellosvincolotraLi-
darno e S. Egidio, aveva sentito una
gran botta. Si era fermato e aveva
contstato la rottura di uno spec-
chietto esterno lato guida. Poco di-
stante, un sasso di non grandi pro-
porzioni. Poi era toccato ad Angelo
Pagliaro. Un sasso aveva colpito la
mascherina posteriore della sua au-
to.Perfortuna,pochiidanni.

Alle 23, era toccato ad Alberto De
Massimi che aveva visto due piccoli
sassi colpire il parabrezza. Il quarto
episodio, aveva coinvolto una «
Mercedes» colpita ancora da due
sassi che avevano sfondato il para-
brezza anrteriore. Sull’auto, addor-
mentatasulsedileposteriorec’erala
figliadell’automobilista.

Il questore di Perugia, Nicola Ca-
valiere, in giornata convocava una
riunione urgente dei reparti opera-
tivideicarabinieriedella«Stradale»
e invitava tutti alla massima sorve-
glianza.

Il Questore, al termine dell’in-
contro operativo, ha invitato tutti i
cittadiniallamassimacollaborazio-
ne. « Qui in Umbria- ha detto Cava-

liere- i cittadini hanno sempre col-
laborato con noi e credo che anche
questa volta non mancherà l’aiuto
ditutti».

Ieri sera, comunque, polizia e ca-
rabinieri si sono recato per un so-
pralluogo nella zona del lancio dei
sassi.Sitrattadellastradatrailchilo-

metro 70 e 75 della « E 45» nella zo-
nadiLidarnoPontePattoli.Leinda-
gini ovviamente, si presentano dif-
ficilissime,maparechecarabinierie
polizia, abbiano già individuato
qualcuno che si trovava in quella
zonanell’oradellanciodeisassi.Un
giovane, secondo voci non ancora

confermate, sarebbe già stato inter-
rogato. Gli inquirenti avrebbero
chiesto al giovane un preciso alibi
per l’ora in cui erano stati lanciati i
sassi sulle auto. Uno dei lanci , se-
condoil racconto diunodegliauto-
mobilisti colpiti, sarebbe partito da
una macchina in corsa. In questo
caso, le indagini appaiono partico-
larmentedifficileesaràdurotentare
di identificare, in qualche modo,
l’automobilistalanciatore.

I quattro mascalzoneschi episodi
della«E45»,hannosuscitatomolto
allarme e molta preoccupazione a
Perugiaeintuttal’Umbria.

Le pattuglie della Stradale e dei
Carabinieri sono state ovunque raf-
forzateegiàdaieri, sonostatespedi-
te sulle strade intorno a Perugia al-
cune pattuglie « civetta» con agenti
e carabinieri in borghese. Il Questo-
re ha rimesso un primo dettagliato
rapporto sull’accaduto alla Procura
dellaRepubblica.Aimagistratisono
stati inviati anche gli interrogatori
degli automobilisti coinvolti con
tutti i dettagli dell’accaduto. Uno
degli automobilisti avrebbe anche
dichiarato di avere intravisto uno
dei lanciatori, all’opera dal sellino
posteriorediunamoto.
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Controllo dei carabinieri su un cavalcavia

CRIMINALITÀ

Agguato
a Napoli
Un ferito

NAPOLI.Un uomo, Eduardo Ro-
mano, di 27 anni è stato grave-
mente ferito in unagguato di
stampocamorristicoa Porta No-
lana, nella zona orientaledi Na-
poli.Romano è statocolpito da
un proiettile tra la testa ed il col-
lo sparatogli dauna pistola con
silenziatore. All’ospedale «Lore-
tomare» i medici lo hanno sotto-
posto ad unaTac.L’agguato è av-
venuto tra la folla in unazona,
quella diPorta Nolana,molto
popolosa. Eduardo Romanoè
stato compiuto da quattro sicari,
duegiunti a bordodi una «ve-
spa» di colore bianco ed altri due
suuna moto.Uno di essi si èavvi-
cinatoa Romano ed gliha ap-
poggiato alla testa lacanna di un
«revolver», poi hasparato un col-
po, ferendolo tra la testa ed il col-
lo. Il proiettile è stato successiva-
mente estratto con un’operazio-
ne al «LoretoMare». L’uomoè
conosciuto come venditoredi si-
garette dicontrabbando. A suo
carico risultano infatti alcune

denunce per questo tipo di reato. Secondo quantohanno
accertatogli agenti del commissariato di polizia «Merca-
to», Romano si trovava insieme ad un amico sotto casa di
uncontrabbandiere in viaVetrieraVecchia poco dopo le
16.30 quando èstato raggiunto dai sicari.A soccorrerloè
stato l’amico, che lo ha trasportato con una«vespa» al
«Loreto mare». È stato lo stesso amico adaccompagnare i
poliziotti sul luogodell’agguato.

Cagliari, il ragazzino è stato ricattato per mesi da due coetanei

Dieci anni, costretto a pagare il pizzo
per «comprare» un po’ di compagnia

RICOSTRUZIONE

In piazza
la rabbia
di Sarno

SARNO. I cittadini diSarno sono
tornati ieri sera inpiazza, dopo la
manifestazione diprotestadella
scorsa settimana.Circa seicento
persone hanno percorso in cor-
teo le strade cittadine, scanden-
do slogancontro lapaventata
chiusuradel pronto soccorso
provvisorio istituitoa Sarno do-
po il crollo, nell’alluvionedi tre
mesi fa, dell’ospedale «Villa Mal-
ta». La Azienda sanitaria locale
«Salerno1» avrebbe inoltredeci-
so di non ricostruire a Sarno il
«Villa Malta», scatenando così la
protesta della gente in unagior-
nata già tesaper il mancatoavvio
dei lavori di ricostruzione, atteso
per ieri. Sulla questionedelle
strutture sanitariec’è statonella
prefettura di Salernoun vertice
tra il prefetto EfisioOrrù, il sinda-
co diSarno GerardoBasile ed i
vertici dell’Azienda sanitaria lo-
cale salernitana. La manifesta-
zione diprotestaè stata promos-
sa daicomitati civici («Rinascita
Sarnese», «ProEpiscopio» e «Villa

Malta») sorti per sollecitare l’iter dei lavori di ricostruzio-
ne e dimessa in sicurezzadel territorio dopo il disastro di
tre mesi fa.Delusione e rabbianei Comuni campaniper la
mancata apertura dei cantieriper la ricostruzione. Gerar-
doBasile, sindaco diSarno, ilComune più colpitodalle
frane con oltre 150 morti, ha annunciato di essere pronto
a dimettersi se non cominceranno i lavorinelle frazioni
invase dal fango di Episcopio e di Sant’Erasmo.

CAGLIARI. «Vuoi giocare con noi?
Va bene, ma devi pagarci». Escluso
dalgruppodegliamichettipiùgran-
di,Francesco,10anni,hacomincia-
to a pagare così come poteva. Prima
consegnando i giocattoli più belli,
poi quelli meno belli. Infine ha pa-
gato in soldi, con la paghetta. Lo
sconcertante, tristeepisodioal limi-
te tra la richiesta del «pizzo» con re-
lativa estorsione e la tracotanza di
un «boss» di periferia, ha per prota-
gonisti tre ragazzini, compagni di
giochi, tra i10e i13anni.Unastoria
che ha scosso gli Agenti e i Funzio-
naridell’UfficiominoriedellaSqua-
dra Mobile della Questura che se ne
sono dovuti occupare dopo che il
padre di uno dei ragazzi, titolare di
un bar-pasticceria nel centro della
cittàhachiestoaiuto.

L’uomohafattopresenteche il fi-
glio Francesco di 10 anni negli ulti-
mi tempi era diventato introverso,
piangeva e non voleva più uscire a
giocare inunvicinogiardinocongli
amici nonostante i continui inviti.
Inoltre erano scomparsiquasi tutti i

giocattoli del ragazzo e mancavano
delle somme di denaro. In più Fran-
cesco era tornato a casa un giorno in
lacrime con una grossa contusione
alla testa che aveva richiesto le cure
dei sanitari del pronto soccorso del-
l’ospedalecheavevanoriscontratoal
bambino un lieve trauma cranico
giudicatoguaribileinpochigiorni.

Gli agenti, muovendosi con estre-
ma cautela, hanno effettuato una se-
rie di accertamenti che hanno evi-
denziato la sconcertante situazione.
Francesco, per accattivarsi le simpa-
tiedegli amici,era solitoregalare loro
dei giochi. Di questa debolezza ne ha
subito approfittato Roberto, 13 anni,
il più grande del gruppo, che ha co-
minciato a chiedere giochi sempre
più importanti. Così Francesco ha
donato i Cd per videogiochi e altri
giocattoli.

Le pretese di Roberto non si sono
però fermate ai giocattoli. Il ragazzo,
che dimostra più anni della sua età,
ha iniziato, anche con le minacce, a
chiedere soldi a Francesco il quale li
sottraeva in casa per poterli conse-

gnare.Quandohatentatodi sottrarsi
allerichiestedivenuteesose-50e100
mila lire allavolta - Francescoha ten-
tatodinonuscirepiùmagliamici,so-
billati dal «boss» tredicenne andava-
no a chiamarlo ripetutamenteacasa.
La volta si è apertamente rifiutato di
portareisoldiRobertolohaaggredito
e gli ha sbattuto la testa contro il mu-
ro provocandogli la contusione alla
testa. L’atteggiamento spavaldo di
Roberto e, solo in parte di alcuni altri
ragazzini del gruppo, è proseguito
anche durante gli accertamenti degli
agenti con intimidazioni a non par-
lare e con un atteggiamento di sfida
durante i colloqui negli uffici della
Mobile. Alla fine tutta la verità è
emersa ed anche i più «duri» hanno
ammesso le responsabilità. Un rap-
portoinformativo,conparticolareri-
ferimento alle posizioni di Roberto e
di Francesco - entrambi ragazzi biso-
gnevoli di aiuto ed il secondo anche
di affetto - è stato trasmesso al Tribu-
nale dei minorenni. Sonostatesensi-
bilizzate le famiglie dei ragazzini del
gruppo.
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